
Sptdilioni H «bbon 
Quotidiano / Anno LIX / N. 184 ( po.ui. 9.upPo 1/70) * Giovedì 26 agosto 1982 / L. 500 

l'Unità 
ORGANO DEL P'.rfT'TO COMUNISTA ITALIANO 

Di nuovo 
arrestato 
il parroco 
della mafia 

In una corsia del reparto urologia dell'Ospedale Civico di Pa
lermo è piantonato padre Agostino Coppola, 47 anni, l'ex 
parroco di Carini implicato nelI'tiAnonima sequestri» di Lucia
no Liggio. É stato nuovamente arrestato in esecuzione di un 
ordine di carcerazione giunto alla questura di Palermo di» 
Milano, per un residuo di pena di sei anni da scontare. Con
dannato a 13 anni per partecipazione alla «Anonima seque
stri» H religioso aveva ottenuto la liberto provvisoria per gravi 
motivi di salute. 

I primi frutti dei decreti varati il mese scorso 

L'impennata dei prezzi 
sorprende solo il governo 
Resistenze a ridurre il costo del denaro 

Già superato il tetto programmato di inflazione al 16% nelle grandi città - Le ripercussioni degli au
menti della benzina e delle tariffe elettriche - 11 fallimento della operazione «Osservatorio prezzi» 

Tutto come prima 
anche per l'economia 

E' incredibile il fatto che la 
crisi di governo si sia risolta 
non solo con la ripresentazio-
ne. negli stessi posti, di tutti i 
ministri dimissionari, ma con 
la naffermazione enfatica di 
una linea di politica economi
ca quale quella contenuta nei 
decreti di fine luglio e nella 
legge finanziaria. Incredibile 
perché, proprio in queste set
timane di agosto, si sono regi
strati. a livello mondiale, fatti 
che hanno accresciuto le 
preoccupazioni sul destino del 
nostro paese e sul rischio che 
esso corre di ristagno e di de
cadenza. Incredibile anche 
perché, quando quei decreti 
furono resi noti, l'ondata di 
critiche che si levò d'ogni par
te fu assai vasta e argomenta
ta: ed è viva ancora l'eco dello 
sciopero generale e della 
grandiosa manifestazione di 
Roma del 25 giugno che erano 
diretti contro l'intransigenza 
della Confindustria sui con
tratti ma anche contro la poli
tica economica del governo. 
Incredibile, infine, perché 

auei decreti e quella manovra 
i politica economica stanno 

già dando i primi frutti, come 
dimostra la crescita dei prez
zi in agosto: anche in questo 
eravamo stati facili profeti, e 
ieri è stato 24 Ore (il giornale 
degli industriali) ad addebita
re alla «stangata fiscale» la 
responsabilità dell'impennata 
inflazionistica. 

Naturalmente, ascoltere
mo con attenzione le dichiara
zioni programmatiche che il 
sen. Spadolini farà in Parla
mento la prossima settimana, 
e le valuteremo in ogni aspet
to. Ma credo che fin da questo 
momento possiamo riaffer
mare coerentemente due co
se. la nostra opposizione netta 
e decisa a una linea e a una 
logica di politica economica 
che riteniamo dannose per 1' 
avvenire del paese oltre che 
ingiuste verso i lavoratori; la 
nostra denuncia della fragili
tà e alcatorietà dei paterac
chi politici che di volta in vol
ta vengono escogitati. 

Certo, non ci sfuggono la 
gravità e la complessità della 
situazione. Il recente docu
mento del Fondo Monetario 
Internazionale ci avverte che 
la stagnazione continuerà per 
tutto il 1983 e che l'andamen
to del commercio mondiale e 
quello dell'inflazione conti
nuano ad essere assai preoc
cupanti e per alcuni aspetti si 
aggraveranno. D'altra parte, 
lo stesso governo USA è co
stretto a riconoscere il falli
mento clamoroso della linea 
reaganiana di politica econo
mica, a voltare pagina e a 
cambiare anche, in parte. 
maggioranza parlamentare. 
Sinistri scricchiolii vengono 
dalla forte e potente econo
mia della Repubblica federa-

Larghi consensi 
alle tesi 

di Pertini 
sulla Costituzione 
Le tesi di Pertini sulla Co
stituzione (non c'è posto 
per la seconda Repubbli
ca, un'eventuale revisione 
richiede il concorso di 
tutte le forze democrati
che) hanno raccolto lar
ghi consensi. Prese di po
siziona in questo senso so
no venute da De, Psdi, Pri, 
Pli. Il presidente della 
Corte costituzionale, Leo
poldo Elia, ha sostenuto 
la necessità di eliminare 
le lottizzazioni e Inoccu
pazione del potere*. Un 
articolo di Ugo Spagnoli 
sulle tre proposte istitu
zionali di Spadolini. 

IN SECONDA 

le tedesca. L'indebitamento 
dei paesi in via di sviluppo (a 
cominciare da alcuni, fra essi, 
molto importanti, quali il 
Messico e il Brasile) appare 
come un problema sempre 
più insolubile, e foriero di 
grandi perturbamenti inter
nazionali. Restano cioè in
combenti, più che mai, i peri
coli congiunti di una recessio
ne mondiale e di un aumento 
dell'inflazione. La crisi è di 
fondo. Sembra essere giunti al 
«si salvi chi può», e così cre
scono, in modo sempre più pe
ricoloso, la concorrenza inter
nazionale e una "era e pro
pria rissa per una nuova divi
sione internazionale del lavo
ro. E' in questo quadro che l'I
talia corre il rischio di una de
cadenza. 

Allora, come bisogna muo
versi? Noi restiamo persuasi 
che la via principale debba es
sere quella di una seria politi
ca degli investimenti per un 
nuovo sviluppo e per l'aumen
to dell'occupazione. Questa è, 
fra l'altro, anche la condizio
ne per avere l'impegno dei la
voratori e delle organizzazio
ni sindacali in una serie di 
campi decisivi: dall'aumento 
della produttività alla mobili
tà del lavoro, alla riforma 
della struttura del salario, 
ecc. Esiste, nei decaloghi di 
Spadolini, e nelle altre notizie 
che abbiamo letto sul pro
gramma governativo, qual
che punto certo e preciso in 
tale direzione? In verità, non 
ci sembra. Né vanno in questa 
direzione, comunque, i decreti 
di fine luglio e la legge finan
ziaria per 1*83. 

Naturalmente, indicare 
una via principale non vuol di
re negare la necessità di un 
rigore nella finanza pubblica. 
Torniamo a ripetere che su 
questo terreno non accettia
mo lezioni da nessuno. Lo 
sfondamento senza preceden
ti del deficit pubblico dimo
stra che questo rigore non Io 
ha certo avuto il governo de
funto ai primi di agosto e rie
sumato dopo ferragosto, co
me non lo avevano avuto gli 
altri governi messi su, all'in
segna della •governabilità», 
dopo il 1979. In ogni caso, noi 
consideriamo un grave errore 
guardare solo al problema, 
pur decisivo, della finanza 
pubblica e subordinare ad es
so tutto il resto. Questo errore 
diventa nefasto, e per giunta 
inutile, quando il rigore è ap
plicato a senso unico, in modo 
indiscriminato, e tende a col
pire. senza distinzioni e crite
ri selettivi, le conquiste socia
li dei lavoratori e del popolo. 
Si cita spesso la Francia: ma 
si dimentica di dire che in 
Francia sono stati bloccati, 
assieme ai salari, anche i 
prezzi, e che soprattutto è sta
to mantenuto aperto il fronte 
di una consistente politica de
gli investimenti e di una effi
cace politica industriale. 

Per tutti questi motivi, noi 
condurremo, nel Parlamento 
e nel paese, una battaglia per 
modificare profondamente, 
nel senso più volte indicato, i 
decreti economici e la legge 
finanziaria. Si lotta per l'av
venire del paese e per evitar
ne il declino, si può avanzare 
verso un nuovo sviluppo, solo 
se si è capaci di intervenire 
oggi, nell'immediato, per 
cambiare gli attuali indirizzi 
di politica economica. Non 
abbiamo mai sottovalutato le 
differenze all'interno stesso 
della maggioranza e del go
verno. Sappiamo distinguere 
fra i documenti di politica e-
eonomica della DC e del PSI, 
né abbiamo mancato di far 
passare, in Parlamento, prov
vedimenti che erano proposti 
da ministri socialisti, ci sem
bravano giusti ed erano av-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima) 

ROMA — Nessuna reazione 
ufficiale per ora da parte del 
governo ai primi segnali che 
denunciano una ripresa del
l'inflazione. Ieri pomeriggio 
il presidente del Consiglio, 
on. Spadolini, si è incontrato 
con il ministro dell'Indu
stria, Marcora. Sono stati e-
saminati, dice una nota di 
Palazzo Chigi, «i vari aspetti 
delle iniziative amministra
tive e legislative decise dal 
governo in vista del necessa
rio contenimento dei prezzi, 
nel quadro della lotta all'in
flazione che rimane obietti
vo fondamentale dell'azione 
governativa». Come le esor
tazioni già fatte da Spadolini 
ai rappresentanti del movi
mento cooperativo per una 
azione di autocontrollo sia
mo, come si vede, alle affer
mazioni di principio. 

Intanto a Torino, a Bolo
gna, a Trieste i prezzi hanno 
subito in agosto aumenti re
cord. II mese che viene consi
derato dagli esperti (e so
prattutto dal termometro 
non certo sensibile dell'I-

STAT) Il più «freddo» sul 
fronte tormentato del costo 
della vita ha riservato questa 
volta dati a sorpresa. A Tori
no i prezzi sono aumentati 
dell'1,7 per cento rispetto a 
luglio; a Bologna dell'1,8 per 
cento, a Trieste del 2,1 per 
cento. Se queste prime, par
ziali ma significative rileva
zioni dovessero essere con
fermate dalle altre città, a-
gosto si rivelerebbe fra i mesi 
più cari dell'anno. Fin da og
gi, comunque, nei tre casi in 
questione, il «tetto» program
mato dell'inflazione del 16 
per cento è saltato. 

L'imbarazzo di ministri in 
altre occasioni fin troppo lo
quaci è comprensibile. Nel 
giro di pochi mesi il penta
partito viene battuto clamo
rosamente sul terreno da es
so stesso scelto per giustifi
care una politica recessiva 
dal costo tanto alto quanto 
Iniquo e inutile. Il deficit 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima) 

Consultazione 
fra i banchieri 

e forse oggi 
una decisione 
li presidente dell'Associa

zione bancaria, Silvio Golzio, 
ha iniziato ieri le consulta
zioni con l banchieri sulla ri
duzione del tasso d'interesse 
«primario» dal 21,75% al 
20,75% in conseguenza della 
riduzione di un punto del 
tasso di sconto (dal 19% al 
18%). Nessuna decisione è 
stata tuttavia presa nella 
giornata di ieri benché le 
pressioni rivolte a dare un 
seguito all'iniziativa del go
verno siano state molto forti. 
Nelle ultime ore c'è stato, in 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 

In conseguenza dei continui rinvii italiani 

Gasdotti: rischiano 
dì saltare gli accordi 

con l'URSS e l'Algeria 
Compromesso per anni il rifornimento energetico 

Francia, Germania Federale e Inghilterra hanno già respinto l'embargo americano 
Vengono caricate oggi nel porto di Le Havre le turbine francesi per l'impianto sovietico 

ROMA — Il governo Italiano 
rischia di perdere su tutti i 
fronti la grande battaglia 
dell'energia per i prossimi 
vent'annl. Mentre l'embargo 
americano minaccia le no
stre prospettive per 11 ga
sdotto siberiano, anche l'Al
geria sembra ora non avere 
fretta nel concludere con l'I
talia per il gas e già prospet
ta soluzioni alternative con 
altri paesi. 

La Francia, sfidando aper
tamente l'embargo america
no imbarca stamani sulle 
navi sovietiche a Le Havre i 
primi tre compressori desti
nati al gasdotto siberiano, il 
governo tedesco federale ha 
inviato una lettera alle a-
ziende tedesche Invitandole 
a «ignorare l'embargo di 
Reagan», infine la Gran Bre
tagna si appresta lunedi 
prossimo a imbarcare su na
vi sovietiche altri sei com
pressori per l'URSS. Nessu
na decisione è stata presa in
vece dal governo italiano. 
Eppure, è dal prossimo set
tembre che devono iniziare 

le consegne, secondo il rego
lare contratto concluso con 
l'URSS, del diciannove com
pressori che (per un valore di 
600 miliardi di lire) la società 
dell'ENI «Nuovo Pignone» 
deve fornire. E ora la «Pra-
vda» In un articolo pubblica
to ieri mattina, ammonisce i 
ritardatari che «è necessario 
che si garantisca il giusto rit
mo delle consegne e che si 
colpisca alla radice qualsiasi 
negligenza». Il che, in altre 
parole, significa che verran
no pretese dal fornitori mo
rosi le alte penalità previste 
dal contratto o addirittura 
che l'Italia (che nel frattem
po mantiene, a differenza de
gli altri paesi europeri, una 
«pausa di riflessione» che si è 
prolungata al di là di ogni 
decenza per le importazioni 
di gas sovietico) potrebbe an
che rimanese a bocca asicut-
ta per quanto riguarda la più 
importante fornitura di gas 

Giorgio Migliardi 
(Segue in ultima) 

Nervosismo 
a Washington 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Molto miste
ro e pochissime Indiscrezioni 
attorno al problema del ga
sdotto Siberia-Europa occi
dentale. «Se ci fosse una vio
lazione dell'embargo le san
zioni saranno applicate», ha 
detto sibillinamente 11 porta
voce del Dipartimento dì 
Stato, rifiutandosi di fornire 
una qualche spiegazione ul
teriore. SI può dedurre che, 
In vista dell'imminente im
barco sulla nave sovietica at
traccata nel porto francese 
di Le Havre, del tre compres
sori costruiti dalla Dresser 
francese, saranno inflitte al
la Dresser americana le pene 
previste (fino a 100 mila dol
lari di multa). 

La frase del portavoce sta 
ad Indicare che, nella riunio
ne al massimo livello tenuta 
lunedì con la partecipazione 
di Shultz (segretario di Sta
to), Welnberger (Pentagono), 
Baldrldge (commercio), 
Block (agricoltura) e altri 
specialisti della materia, sa
rebbe prevalsa la linea dura, 
nonostante l'irrigidimento 
della Francia e le reazioni 
polemiche degli altri europei 
Interessati all'affare abbia 
già notevolmente acuito la 
tensione tra gli alleati. Afa 
quali, In concreto, siano le 
varie opzioni che 1 collabora-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Secondo voci diffuse e poi smentite 

Arafat ha già lasciato 
Beirut per la Tunisia? 

Il leader dell'OLP sarebbe partito domenica - Regolare l'evacua
zione - Ieri lo sbarco dei marines, oggi arrivano i bersaglieri 

Yasser Arafat ha già la
sciato Beirut? La notizia è 
stata diffusa ieri pomeriggio 
e più tai di smentita da am
bienti dell'OLP nella capita
le libanese, e non è facile giu
dicare la sua attendibilità. Il 
leader palestinese, secondo 
quanto ha dichiarato all'In
viato dell'ANSA un dirigente 
al «Al Fatati» indicato dall'a
genzia come «solitamente at
tendibile», avrebbe lasciato 
Beirut domenica sera alla 
volta di Tunisi, sulla nave 
«Phryne», quella che venne 
bloccata per molte ore dagli 
Israeliani perché trasportava 
materiale giudicato di carat
tere «militare». Più tardi, 
sempre all'agenzia di stam
pa Italiana, Suheil Natour, 
portavoce del «Fronte demo
cratico per la liberazione del
la Palestina» ha smentito la 

partenza di Arafat. La noti
zia — ha detto — viene diffu
sa «per creare una sorta di 
nebbia Intorno ai movimenti 
del leader palestinese». 

Intanto il piano di evacua
zione prosegue regolarmen
te. C'è stato soltanto un cam
biamento che ha interessato 
il contingente palestinese di
retto in Siria: anziché av
viarsi sulla strada di Dama
sco, come previsto, è stato 
imbarcato anch'esso, e ha 
raggiunto la Siria via mare. 
Regolare anche l'afflusso dei 
militari della forza multina
zionale: ieri mattina sono 
sbarcati i marines america
ni, i quali hanno rilevato nel 
porto di Beirut i para france
si; il primo gruppo di bersa
glieri italiani sbarcherà in
vece stamane dalla «Caorle», 
che da ieri sera è alla fonda 

al largo del porto. 
La presenza di truppe sta

tunitensi nella forza multi
nazionale ha suscitato criti
che a Mosca. Dando notizia 
dell'arrivo dei marines, la 
TASS ha sollevato dubbi sul
l'opportunità del loro inter
vento, accennando alle «peri
colose conseguenze» che esso 
potrebbe avere su una solu
zione politica delia vicenda 
mediorientale. 

Mentre a Beirut la situa
zione sembra relativamente 
tranquilla, si accresce la ten
sione fra falangisti, israelia
ni e i soldati di Damasco nel
la Valle della Bekaa dove si 
sono registrati nuovi spora
dici incidenti. 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO INVIATO GIAN
CARLO LANNUTTI E ALTRE 
NOTIZIE 

BEIRUT — Un marine americano con armi e bagagli in una 
strada vicino al porto 

Interviste 'con uno studioso americano e un fisico sovietico sulla strategia nucleare 

Garwin: inutili tanti missili in Europa 
Velikhov: la trattativa unica soluzione 

Bivacchi in 
Sardegna: si 
attende un 

posto in nave 

Rientro difficile dalla Sar
degna. Lunghe code di turi
sti si sono formate negli sca
li maritttimi dell'isola. La 
situazione è particolarmen
te critica a Olbia, Golfo A-
ranci e Porto Torres dove 
complessivamente sono ol
tre 3500 i viaggiatori (con 
mille auto al seguito) in at
tesa di poter tornare sul 
continente. Si sono così ri
petuti, anche quest'anno, i 
bivacchi all'aperto. E so
prattutto a Olbia la situa
zione non accenna a miglio
rare poiché i traghetti regi
strano per ì prossimi giorni 
il tutto esaurito delle preno
tazioni. Chi non ha il posto 
non può che attendere. Alla 
lunga fila dei «vacanzieri» si 
aggiungono gli emigranti 
che hanno ripreso la strada 
del nord. A PAG. 4 

Mennea sui 200 
fa 20"94 

Sara Simeoni 
salta 1,96 

Pietro Mennea è tornato: 
nel «Meeting dell'Amicizia» 
disputato ieri a Tirrenia, il 
campione olimpico (al suo 
rientro nelle gare dopo oltre 
un anno di assenza) ha corso 
i 200 metri nel tempo di 
20"94. Mennea ha corso an
che la staffetta 4x100 non 
apparendo però al meglio. Il 
suo tempo sui 200 è forse un 
po' inferiore all'attesa (ci si 
aspettava un cronometro 
attorno ai 20*70) ma costi
tuisce già un passaporto per 
i campionati europei di set
tembre ad Atene (il «mini
mo* è al di sopra dei 21") e 
forse anche un tempo suffi
ciente ad entrare in finale. 
Sara Simeoni è tornata a su-

Krare m. 1,96 e Gabriella 
«rio ha realizzato il nuovo 

record nazionale dei 1.500 
metri. NELLO SPORT 

Dal nostro inviato 
ERICE — Consigliere oel 
presidente Kennedy, braccio 
destro di McNamara quando 
questi era ministro della Di
fesa nel governo americano 
degli anni 60, Richard Gar
win è da parecchi anni a ca
po dell'Ufficio studi della 
IBM, la multinazionale di 
computers più potente del 
mondo, ed è considerato uno 
dei maggiori esperti di stra
tegia e armamenti degli Sta
ti Uniti. Sorride sempre cor
tesemente e regge senza mai 
tradire la minima irritazione 
le bordate polemiche di cui 
lo gratificano senza sosta f i-
sietcome Teller e Wigner, at
tuali consiglieri di Reagan. 
A Erice ha Tatto una relazio
ne contro I progetti di difesa 
passiva, contro la corsa alla 
moltiplicazione delie testate 
nucleari e alla sempre più 
raffinata sofisticazione degli 
strumenti bellici statuniten
si. Fa parte di quel gruppo di 
•colombe* portatore di una 
concezione strategica, se* 
condo cui si può evitare la 

Suerra nucleare solo affl
andosi, in misura ragione

vole al MAD («Mutua distru
zione assicurata*). 

Come mai, professor Gar

win, lei sostiene la validità del 
•deterrente» nucleare e nello 
stesso tempo propone la ridu
zione da 25 mila a mille delle 
testate termonucleari posse
dute da Stati Uniti e Unione 
Sovietica? 

•Perché un simile poten
ziale è più che sufficiente a 
distruggere entrambi 1 paesi. 
A differenza di Wood (il fisi
co americano che a Erice ha 
paragonato la guerra atomi
ca alle pestilenze medievali, 
ndr) io non credo che il mon
do possa sopravvivere In mi
sura accettabile a uà conflit
to termonucleare. Perciò bi
sogna riuscire ad evitarlo. E 
per evitarlo, entrambe le su
perpotenze debbono essere 
certe di venire distrutte se 
attuassero un attacco. Mille 
bombe per parte sono più 
che sufficienti*. 

Questa sua impostazione 
sconvolge tutta l'attuale poli
tica strategica degli Stati Uni* 
ti. 

«Ritengo inutili 1 costosis
simi piani per realizzare un 
sistema df difesa passivo. 
Come pure l'affannosa ricer
ca di vettori sempre più per
fezionati per colpire i silos 
dei missili terrestri avversa
ri. Anche se si giunge a di

struggere il silos, il missile 
sarebbe già stato lanciato». 

E per quanto riguarda il 
programma Cruise e Per-
shing 2 da installare in Euro
pa? 

•Penso che questi missili 
non servano molto in Euro
pa. Meglio installarli sui 
bombardieri e sui sottomari
ni americani. Sono molto 
meno vulnerabili. Del resto, 
quest'anno gli Stati Uniti 
hanno cominciato a dotare i 
bombardieri strategici di 3 
mila missili Cruise. Il terri
torio sovietico può essere 
colpito cosi dall'esterno, sen
za far penetrare i B52 nello 
spazio aereo dell'URSS*. 

Allora lei è contro la deci
sione dei paesi europei della 
NATO di accettare i Cruise e i 
Pershing 2 come armi di tea
tro? 

•Io non parto da una posi
zione politica, Tiro solo le 
conclusioni di una mia ana
lisi, in base alla quale non è 
utile piazzare questi missili 
in Europa. Certo, sarebbe 
bello che l'URSS rimuovesse 
gli SS 20. Ma usare 1 nostri 

Mtrio tasi 
(Segue in ultima) 

«Giallo» Calvi: 
in Svizzera 

700 miliardi 
Oscura operazione finanziaria prima della 
morte - Si cerca la colossale somma 

Una nuova oscura operazione finanziaria affiora nel «gial
lo» Calvi. Gli inquirenti svizzeri stanno cercando di rintrac
ciare un colossale deposito — mezzo miliardo di dollari, pari 
a circa settecento miliardi di lire — che il presidente dell'Am
brosiano prima di morire aveva attivato a Zurigo. Un fiume 
di denaro prelevato da una delle consociate estere del Banco 
e fatto confluire nella sede centrale deU'«UBS», il colosso ban
cario di Zurigo. Questa, per Calvi, avrebbe dovuto rappresen
tare l'ultima spiaggia: Ì'«UBS» (Unione banche svizzere) di 
Zurigo avrebbe dovuto salvare Vindebitatissimo presidente 
dell'Ambrosiano con una sorta di garanzia scritta da opporre 
ai creditori esteri. Flavio Carboni, il costruttore in carcere a 
Lugano, avrebbe avuto il ruolo di «mediatore», pagato con 
una provvigione del 5 per cento: così si potrebbero spiegare i 
circa trenta miliardi ritrovati nei giorni scorsi sui suoi vari 
conti bancari svizzeri. 

Della colossale operazione finanziaria si stanno interes
sando gli inquirenti elvetici, muovendosi come al solito nel 
massimo riserbo. Le indiscrezioni e le voci che circolano non 
vengono precisate neppure, com'è ovvio, dalle riservatissime 
fonti bancarie di Zurìgo. Ma l'inedita ricostruzione dei fatti 
che si sta delineando in Svizzera è già popolata da molti 

Personaggi che contano, come i fratelli Alberto e Hans Kunz, 
noti affaristi che erano legati a Calvi e a Carboni. 

A PAGINA S IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 
A ZURIGO WLAOIMIRO SETTIMELLI 

"0 con chi stiamo 
noi comunisti 

U NA NOSTRA conoscen
te che essendo infermie

ra patentata va in molte case 
a prestare le sue cure, usa re
carsi ogni estate per qualche 
settimana a Cortina, ospite 
di una ricca famiglia che vi 
possiede una villa e che la 
tratta con amichevole cor
dialità. Là, da alcuni anni, 
ella trascorre una vacanza ri
posante e salutare e, tornata 
l'altro giorno ai suo lavoro, ci 
ha raccontato che mai come 
questa estate le è capitato di 
vedere spendere con maggio
re abbondanza e con più alle
gra spensieratezza nel cen
tro dolomitico, straripante di 
villeggianti. Mai donne più 
lussuose e macchine più po
tenti, mai ristoranti più cari 
e più frequentati, mai alber
ghi a prezzi più alti, mai 
•boutique*• più affollate e 
mai, soprattutto, una così vi
sibile e persino ostentata vo
glia e possibilità di sperpera
re. Uno spettacolo di più 
sfacciato e frenetico consu
mismo la nostra amica non lo 
aveva mai visto. 

Questo 'rapporto' (chia
miamolo così) che già ci ave
va impressionato alcuni gior
ni or sono, ci torna dramma
ticamente alla menu ora, 
mentre leggiamo sui giornali 
che a Trieste, a Torino, a Bo
logna i stato, anche vistosa
mente, superato il limite del-
tinflazione fissato dal gover
no « che sono aumentati i 
•prezzi al conmimo' in misu

ra tale da rendere ragionevo
le ogni più pessimistica pre
visione per il prossimo avve
nire. Già l'espressione -prez
zi al consumo* ci pare un ul
teriore, doloroso indice di 
quelle differenze sociali che 
noi non ci siamo mai stancati 
di denunciare come inique e 
intollerabili, perché chi ha 
dovuto sopportare la mag
giorazione dei prezzi verifi
catasi in agosto a Trieste, a 
Torino, a Bologna (e sapre
mo presto che ciò i avvenuto 
anche nelle altre grandi cit
tà)? I rimasti, non quelli di 
Cortina che spendevano e 
spandevano spensierata
mente, cioè coloro che non 
hanno potuto partire per le 
ferie, i poveri, i pensionati, 
gli emarginati, i soli La gen
te cui è restata soltanto la 
propria miseria, anche se 
non apparente, anche se di
gnitosamente celata. Essi e-
rano qui e dovevano mangia
re ogni giorno e mentre quelli 
di Cortina neppure se ne ac
corgevano, qui salivano i 
^prezzi al consumo', vate a 
aire il conto della spesa, il co
sto della vita, la fatica del ti
rare avanti. Vale a dire t'an
goscia di una esistenza che 
colpisce gli indifesi, i deboli, i 
diseredati. 

È per costoro che noi, co
munisti. non ci stancheremo 
mai di levare una voce di ri
bellione, di solidarietà e di 
fratellanza, e di lottare per
ché sorga, finalmente, una 
società più giusta. 


